RAVVEDIMENTO OPEROSO ANNO 2011
Codice tributo sanzioni: 2821
Capo I – Capitolo 3314

Prontuario Sanzioni
Previsto dall’art. 13 del D.Lgs. del 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche.

(ultima modifica in finanziaria 2011 - L. 13 dicembre 2010 n. 220 – Art. 1, commi 20 e 22)

Ravvedimento operoso assistito da cauzione

	Periodo
	Rif. normativo
	%
	Base di calcolo
	Sanzione
	Interesse

	sui primi 15 giorni di ritardo
	Art. 13 D.Lgs. 471/97*
	0,20% al giorno
	importo
	per giorno
	saggio legale

	dal 16° al 30° giorno
	L.220/10 Art. 1, comma 20
	1/10 = 3,00%
	importo
	fissa
	saggio legale

	dal secondo mese entro presentazione dichiarazione
	L.220/10 Art. 1, comma 20
	1/8  = 3,75%
	importo
	fissa
	saggio legale


*(l’art. 13 del D.Lgs. n. 471/97 prevede un’ulteriore riduzione di 1/15 calcolata per ogni giorno di ritardo sui primi 15 giorni, sull’importo della sanzione pari al 1/10 del minimo edittale del 30%)

Ravvedimento operoso non assistito da cauzione

	Periodo
	Rif. normativo
	%
	Base di calcolo
	Sanzione
	Interesse

	per i primi 30 gg.
	L.220/10 Art. 1, comma 20
	1/10 = 3,00%
	importo
	fissa
	saggio legale

	dal secondo mese entro presentazione dichiarazione
	L.220/10 Art. 1, comma 20
	1/8  = 3,75%
	importo
	fissa
	saggio legale


Pagamento interessi
Codice tributo interessi: 2820
Capo I – Capitolo 2308

Articolo 13, comma 2, del D.Lgs. n. 472/1997

“Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale* con maturazione giorno per giorno.”
*Interesse legale previsto dall’art. 1284 del Codice Civile:

	
	dal
	al
	tasso
	

	Periodo
	01.01.2008
	31.12.2009
	3,0%
	annuo (calcolo giorno per giorno su 365) 

	Periodo
	01.01.2010
	31.12.2010
	1,0%
	annuo (calcolo giorno per giorno su 365) 

	Periodo
	01.01.2011
	31.12.2011
	1,5%
	annuo (calcolo giorno per giorno su 365) 

	Periodo
	01.01.2012
	
	2,5%
	annuo (calcolo giorno per giorno su 365) 


È opportuno dare comunicazione all’Ufficio delle Dogane ogni qualvolta ci si avvalga dell’istituto del ravvedimento operoso, specificando qual è l’omesso o il ritardato pagamento ed eventualmente esplicitando il calcolo di sanzioni ed interessi
